
Terza domenica di Avvento 
Domenica della carità 

 

Verso un “noi” sempre più gran-
de. ....significa orientare ogni aspetto della 
vita comunitaria, familiare e personale per 
allargare il senso del “noi”, di sentirsi cioè 
parte e responsabili di una fraternità che 
dal micro al macro tende a includere tutti. 
Tale cammino è acceso dalla venuta stes-
sa del Signore che giungendo radunerà 
tutti i dispersi, tutti i popoli alla sua pre-
senza: la radice di Iesse sarà un vessillo 
per i popoli. Le nazioni la cercheranno con 
ansia”(Is 11,10). 
 

=>  La comunione eucaristica agli anziani e 
ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-
zo cell.3935710515.  Invitiamo familiari e 
amici, con discrezione e nel rispetto della 
sensibilità personale, a metterci in contat-
to, con coloro che desiderano ricevere 

l’Eucaristia o per un momento di preghiera 
in famiglia. 
   

Venerdì 17 dicembre  
Veglia di preghiera dei Giovani e Gio-
vanissimi vicariale ore 20.30 in chiesa a 
Stra. 

 Sinodo diocesano 
Stanno partendo i diversi “Spazi di 
dialogo”. Grazie ai facili attori e a 
quanti vi partecipano. Siamo certi che 
rappresenteranno davvero una pre-
ziosa esperienza di comunità.  
 

 =>  Visita alle famiglie e preghiera di 
benedizione con i familiari.  
       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie. 
 

 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio 

Le coppie interessate sono pregate a met-
tersi in contatto con la parrocchia. L’itine-

rario inizia  appena si crea un gruppo, 
anche di sole tre o quattro coppie. 

Domenica 12, celebrazione della Riconcilia-
zione dei ragazzi  dell’IC, 3° tempo 
Lunedì 13, riunione del Consiglio parrocchiale 
per gli affari economici 
Venerdì 17: Veglia di preghiera dei Giovani 

e Giovanissimi vicariale ore 20.30 in chie-
sa a Stra. 
=> Riunioni negli Spazi di dialogo in vista del 
Sinodo diocesano 
 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Luca 

(3,10-18)  
In quel tempo, le folle interrogavano Gio-
vanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fa-
re?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuni-
che, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da 
mangiare, faccia altrettanto». 
Vennero anche dei pubblicani a farsi bat-
tezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa 
dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non 
esigete nulla di più di quanto vi è stato 
fissato». 
Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E 
noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose 
loro: «Non maltrattate e non estorcete 
niente a nessuno; accontentatevi delle 
vostre paghe». 
Poiché il popolo era in attesa e tutti, ri-
guardo a Giovanni, si domandavano in 
cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovan-
ni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo 
con acqua; ma viene colui che è più forte 
di me, a cui non sono degno di slegare i 
lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spiri-
to Santo e fuoco. Tiene in mano la pala 

per pulire la sua aia e per raccogliere il 
frumento nel suo granaio; ma brucerà la 
paglia con un fuoco inestinguibile». 
Con molte altre esortazioni Giovanni evan-
gelizzava il popolo. 
 

Meditazione 
 

La liturgia della Parola  di questa terza 
domenica di Avvento ci fa percepire la 
vicinanza del Natale  invitandoci sia a 
prendere coscienza della ragione della 
gioia natalizia sia a riflettere sugli atteggia-
menti necessari affinchè la nostra gioia sia 
autentica. La gioia del Natale non può non 
essere motivata se non dalla certezza che 
il Signore davvero è venuto nella nostra 
carne realizzando le promesse profetiche. 
Facendo sua la nostra umanità si è mani-
festato a noi  come nostro salvatore, ha 
mostrato di condividere fino in fondo la 
nostra fragilità, anzi la nostra mortalità. Lui 
è venuto come il Vivente che ci rende par-
tecipi della sua stessa vita. L’incontro con 
lui, anzi l’essere fatti partecipi della sua 
vita, domanda di essere preparato facen-
do nostra la domanda che le folle rivolge-

III DOMENICA DI AVVENTO 
  - DOMINICA GAUDETE - 

«Giovanni evangelizzava il popolo»     

 
La Parola di Dio di questa 

Domenica 
Sof 3,14-17; C Is 12,2-6; 

Fil 4,4-7; Lc 3,10-18                                                                                          

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



vano a Giovanni Battista: “Che cosa dob-
biamo fare?”. Potrebbe stupire la sua rispo-
sta. Non suggerisce, infatti, chissà quali 
pratiche di penitenza, non invita ad andare 
nel deserto, non si preoccupa neppure  di 
indicare alcune pratiche religiose.  Quella 
di Giovanni Battista è un’esortazione a 
guardarsi attorno, a rileggere la propria 
quotidianità alla luce della fedeltà alla legge 
di Dio. Ciò vuol dire fare proprio l’invito alla 
conversione passandola al vaglio del ripen-
samento delle proprie relazioni con Dio e 
con gli altri. Se nella predicazione di Gio-
vanni c’era, come del resto in ogni profeta, 
un invito pressante a ritornare a Dio con 
tutto il cuore, nondimeno era ben presente 
l’impegno alla solidarietà. Alle folle, infatti, 
Giovanni chiede di condividere ciò che per 
la persona povera è una questione vitale, il 
vestire e il mangiare; ai pubblicani e ai sol-
dati di esercitare la loro professione rima-
nendo rigorosamente nell’alveo della giusti-
zia e del rispetto dell’altro. Del resto, come 
sarebbe possibile parlare di solidarietà, 
metterla in pratica se non si rispetta la giu-
stizia? 
Dunque anche nella predicazione di Gio-
vanni Battista non è possibile separare la 
vita religiosa, salvo  svuotarla di significato 
e renderla ipocrita, dalla realtà della vita 
quotidiana, soprattutto dalle relazioni con 
gli altri. L’esperienza di una rinnovata e 
gioiosa esperienza della comunione con 
Cristo, della sua radicale solidarietà con 
noi, non può prescindere dalla comunione 
fraterna e solidale con gli altri. Non può 
esserci festa, e non solo a Natale, senza 
sentirci in comunione con gli altri, impe-
gnandoci ad abbattere muri, fili spinati, 
pregiudizi  e abolendo tutti quelle divisioni 
che attraversano cuori e menti, anche i 
nostri.  (dg) 

Papa Francesco 
 
In questa terza domenica di Avvento la 
liturgia ci invita alla gioia. Sentite bene: alla 
gioia. Il profeta Sofonia si rivolge con que-
ste parole alla piccola porzione del popolo 
di Israele: «Rallegrati, figlia di Sion, grida di 
gioia, Israele, esulta e acclama con tutto il 
cuore, figlia di Gerusalemme!» (3,14). Gri-
dare di gioia, esultare, rallegrarsi: questo è 
l’invito di questa domenica. (16.12.18) 
 
Questa domanda – che cosa dobbiamo 
fare? – la sentiamo anche nostra. La litur-
gia di oggi ci ripete, con le parole di Gio-
vanni, che occorre convertirsi, bisogna 
cambiare direzione di marcia e intraprende-
re la strada della giustizia, della solidarietà, 
della sobrietà: sono i valori imprescindibili 
di una esistenza pienamente umana e au-
tenticamente cristiana.(13.12.2015) 
 

Avvento  
Proposte 

 

=> Riscoprire l’importanza della Parola di Dio 
nella nostra vita e nella nostra famiglia, parteci-
pando anche a una celebrazione eucaristica 
durante la settimana e trovando il tempo per un 
momento di preghiera in famiglia, preceduto 
dall’ascolto di un brano del vangelo. 
 

=> Ripensare la nostra vita nella prospettiva di 
un “Noi” sempre più grande; fare della fraternità 
senza confini la logica abituale del credente. 
Pensare in famiglia a qualche particolare inizia-
tiva di solidarietà come pure partecipare come 
comunità alla “giornata della carità” nella terza 
domenica di Avvento. Ci prepareremo con una 
veglia di preghiera venerdì 10 dicembre alle ore 
21(Vedi proposta in 4° pagina). 
 
=> Prendere visione delle proposte formative a 
livello vicariale (Ritiro spirituale per gli adulti a 
casa Madonnina il 14 e il 15 dicembre) e dio-
cesano (vedi programma anche attraverso i 
social 

 

CALENDARIO LITURGICO 
Sabato 11 dicembre 

Sir 48,1-4.9-11 (NV) [gr. 48,1-4.9-11b]; 
Sal 79 (80); Mt 17,10-13               

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

III DOMENICA DI AVVENTO 
Sof 3,14-17; C Is 12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18                       

ore 18.30: Messa domenicale (Guzzonato 
Renzo, Antonio; Zuin Francesco, Mario,Lisetta e 
Lino; Giuseppe e Piera; Basso Letizia, Cian An-
gelo e Angelina) 
 

Domenica 12 dicembre 
III DOMENICA DI AVVENTO 

«DOMINICA GAUDETE» 
Sof 3,14-17; C Is 12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18                       

ore 8.00: S. Messa (Marcello, Silvio, Luigia, 
Mara, Gianni, Giancarlo, Giuseppe, Corrado, 
Lorenzo,Giovanni, Luca, d. Rizieri) 
ore 10.30: S. Messa (Pinaffo Lu-
cia,Florinda, Ermenegildo, Marta, Giuseppi-
na, Ivo, Delfina; Def.ti Fam.Cappelletto e 
Beggini Danilo, Aldo, Santina, Bulla Bru-
na,Risato Gianna; Emanuele Sciassia e Rosa-
ria) A questa celebrazione eucaristica sa-
ranno presenti, con le loro famiglie, i ragaz-
zi che nel pomeriggio celebreranno la Ri-
conciliazione per la prima volta. 
ore 16.00: Celebrazione della Riconcilia-
zione 
ore 18.30: S. Messa per la comunità 
 

Lunedì 13 dicembre  
III settimana del Tempo di Avvento 

Santa Lucia, vergine e martire 
Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24 (25); Mt 21,23-27                 

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa 
 

Martedì 14 dicembre 
San Giovanni della Croce, 

presbitero e dottore della Chiesa 
Sof 3,1-2.9-13; Sal 33 (34); Mt 21,28-32                

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa  
 

Mercoledì 15 dicembre  
San Venanzio Fortunato, vescovo 

Is 45,6b-8.18.21b-25; Sal 84 (85); Lc 7,19-23                          

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 16 dicembre 
Is 54,1-10; Sal 29 (30); Lc 7,24-30                 

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa in 
chiesa parrocchiale 

 

  

Venerdì 17 dicembre            
FERIA MAGGIORE DI AVVENTO 

Gn 49,2.8-10; Sal 71 (72); Mt 1,1-17                           
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa 
 

Sabato 18 dicembre 
FERIA MAGGIORE DI AVVENTO 

Ger 23,5-8; Sal 71 (72); Mt 1,18-24                
ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

IV DOMENICA DI AVVENTO 
Mic 5,1-4a; Sal 79 (80); Eb 10,5-10; Lc 1,39-45                      

ore 18.30: Messa domenicale (Pieropan Adiriana 
ann., def.ti fam.Smania, Carniello, Pieropan; 
Sacconi Mario ann., Def.ti Beggini Giovanni, Ada, 
Elda, Gianni, Gastone e Sergio; 7mo di Anna 
Tacchetto; 7mo di Olga Sedani) 
 

Domenica 19 dicembre 
IV DOMENICA DI AVVENTO 

Mic 5,1-4a; Sal 79 (80); Eb 10,5-10; Lc 1,39-45                      
ore 8.00: S. Messa 
ore 10.30: S. Messa (d. Pierluigi e France-
sco Barzon; Emanuele Sciassia e Rosaria;  
e benedizione delle statuine del Bambino 
Gesù da porre nei presepi delle proprie 
case  
ore 18.30: S. Messa per la comunità 
 

Ricordiamo  
Ci uniamo ai familiari di  Anna Tacchetto e 
Olga Sedani alle quali abbiamo dato l’ulti-
mo saluto nei giorni scorsi. Il ricordo di chi 
ci ha preceduto nella casa del Padre è 
espressione della nostra riconoscenza e 
della certezza di una comunione nell’amore 
che non viene meno. 


